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Schede - a cura di Libri Calzelunghe
Anna Benotto, Viaggi, pp. 32, € 15, 
LupoGuido, Milano 2023

Che di viaggio si tratti è 
chiaro ! n dai risguardi 
dell’albo: uno stormo di 
uccelli, aviatori con co-
pricapo stilosi e occhia-
loni old fashion, è in volo 
verso chissà dove. Ma 
non si tratta soltanto di 
un viaggio reale. È il si-
gni! cato del viaggio, che 

interessa all’autrice, il muoversi, l’andare e 
anche il tornare, con l’ipotesi per! no di un 
viaggio senza ritorno, di un ultimo viaggio. 
Un grande orso, che non vedremo mai di mu-
so ma di cui ammireremo il posteriore, è af-
faccendato nella sua casa e pensa al viaggio, e 
pensando viaggia. Pensa che si può viaggiare 
in mille modi, anche stando seduti su un 
grosso cuscino a pois davanti a una grande 
cartina del mondo, che a volte stando col mu-
so appiccicato alla cartina il mondo non lo si 
coglie, ci si perde in segni e disegni anche se è 
lì, a portata di mano. Che ad alcuni viaggiare 
non piace e non lascerebbero mai la loro casa, 
mentre altri la porterebbero tutta con sé. Al-
cuni amano viaggiare veloci, altri lentamente, 
godendosi panorami e ogni metro di sentie-
ro. C’è chi parte in compagnia e chi la com-
pagnia la trova in un viaggio che è anche una 
fuga. Chi parte da solo e in viaggio cambia, si 
scopre diverso o ritrova sé stesso. I motivi del 
viaggio sono i più diversi, a volte si viaggia per 
ritornare, altre volte si sa che non si tornerà 
più. Quante cose evoca la sola parola viaggio! 
Viaggi è un albo discreto, delicato, in cui nep-
pure i colori – tenui, leggeri e quasi trasparen-
ti – alzano la voce, un albo mai bianco e mai 
solo nero, dove anche la gra! te sfuma in toni 
ri@ essivi, in un colore morbido come un gran-
de orso, e il fondo accoglie e amalgama pen-
sieri e ricordi. 
Da 6 anni

M. P.

Alexandra Mitsiali, illustrazioni di Svet-
lin Vassilev, Il piccolo musicista, trad.  
di Antonia Spanopoulou, pp.32, € 18, Ki-
te, Padova 2023

Il piccolo 
  musicista

Alexandra Mitsiali 
Svetlin Vassilev

Un bambino con un 
grande cappello da stril-
lone intento a coccolare 
un gatto rosso e un mu-
sicista ormai famoso in-
tento a scrivere musica 
accolgono il lettore all’i-
nizio del libro, in due 
pagine distinte. Le par-
titure scritte frenetica-

mente, cancellate e riscritte che volano dal ta-
volo del noto musicista sembrano voler 
raggiungere il bambino nella pagina prece-
dente, anche se i due apparentemente non 
hanno nulla in comune: un bambino di stra-
da e un celebre compositore. Tuttavia presto 
la musica del bambino raggiunge la bella casa 
del musicista, supera i vetri della grande e an-
tica ! nestra, entra ! n dentro la camera. E 
mentre una musica si alza quell’altra, quella 
scritta, si zittisce. È la musica che lega i due 
che non si conoscono ancora. La musica della 
! sarmonica del piccolo musicista, un bambi-
no con i pantaloni troppo grandi trattenuti in 
vita da una cintura ben stretta, scarpe como-
de alla Charlot e la musica di un artista adul-
to, a? ermato, che ricorda un impegnato Bee-
thoven, l’ampia camicia bianca sotto una 
maglia scura. La musica evoca, smuove ricor-
di dimenticati che ria(  orano da lontano, sol-
lecita emozioni di(  cili da sopire, rêverie di 
ciò che si è stati e di ciò che si è, unisce laddo-
ve non ci si incontrerebbe neppure casual-
mente. Così un uomo dalla grande musica e 
un bambino dalla musica di strada si incon-
trano: entrambi possono o? rire una possibi-
lità all’altro. L’artista che ha realizzato le illu-

strazioni di questo albo poetico è Svetlin 
Vassilev, che viene detto “il pittore letterario” 
grazie al suo lavoro sui grandi classici non so-
lo per bambini. La critica d’arte lo avvicina 
all’Art Nouveau e a Gustave Klimt e passeg-
giando per le strade del piccolo musicista si 
ritrova quest’arte nelle insegne, nei cartelloni 
pubblicitari, nell’abbigliamento dei passanti, 
tra i cui volti si riconoscono distintamente 
Buster Keaton e Charlie Chaplin.
Da 7 anni

M. P.

Mara Dompè, Ultimo Regalo, 
illustrazioni di Andrea Antinori, pp. 67, € 
15,90, Camelozampa, Monslice (PD) 2023

Mademoiselle Gelsomi-
na è una signora molto 
curata, che conserva tutta 
l’eleganza e il fascino del-
la sua vita di concertista e 
insegnante di pianoforte 
a Parigi: un fascino che 
perdura nel tempo, tanto 
da farle arrivare ogni 
giorno regali da parte di 

ammiratori e di qualche corteggiatore. Tra 
questi ce n’è uno in particolare che invia rega-
li sempre più originali e per le ricorrenze più 
disparate. La nipote, la protagonista della sto-
ria, aiuta la prozia a smistare i pacchi che por-
tano i corrieri, a organizzare le bancarelle per 
disfarsi degli oggetti più ingombranti e, sic-
come a volte i pacchi contengono anche ani-
mali esotici, ad accudirli. Il libro esordisce 
con l’arrivo di un pacco davvero speciale: c’è 
dentro sicuramente un animale, forse il più 
curioso di tutti, così originale che è di(  cile 
capire come gestirlo. Produce un suono carat-
teristico e un po’ spaventoso, tanto che per 
qualche tempo la zia decide di non aprire la 
cassa. La nipote lo chiama “Ultimo Regalo”, 
sebbene ne seguano tanti altri. Per un po’ de-
cidono di nutrirlo dalla fessura della cassa, 
perché non si capisce quanto possa essere pe-
ricoloso. Che animale sarà? La bambina non 
lo teme e decide di farlo passeggiare ogni tan-
to. Da questo momento inizia l’avventura, tra 
vicini spaventati ma curiosi, sparizioni so-
spette e l’aleggiare dell’ammiratore misterio-
so. La storia ha un ritmo brillante che incalza, 
ma è anche delicata, divertente e coccola il 
gusto del mistero, tra gag e qualche peripezia 
ma anche molta gentilezza e amore. Le illu-
strazioni sono vivacissime e lasciano il neces-
sario spazio all’immaginazione: il viaggio nel 
mistero è rispettato per il piacere del lettore.
Da 7 anni

F. M.

Malcom Bird, Il manuale delle stre-
ghe, ed. orig. 1984, trad. dall’inglese di Gae-
tano Salinas, pp 96, € 20, Cliquot, Roma 2023

Se volete diventare delle 
streghe o degli streghi 
perfette e perfetti, que-
sto libro non può man-
carvi! Troverete tutte le 
indicazioni su come sce-
gliere e arredare una casa 
lugubre con bel giardino 

putrido e una cucina perfetta per sfornare bi-
scotti, zuppe di vermi e altre prelibatezze stre-
gonesche. Non possono mancare i consigli di 
giardinaggio-erboristeria! Ogni strega/o che 
si rispetti deve conoscere le erbe per fare po-
zioni e i segreti per far crescere licheni e atti-
rare insetti. Un consistente capitolo è dedica-
to alle arti magiche per diventare sempre più 
potenti e un altro è dedicato alle credenze po-
polari. Alcuni capitoli sono dedicati al cucito 
e ai consigli di bellezza (stregoneschi, ovvia-
mente). Ricette e consigli di cucito sono reali. 
Provare per credere! Malcolm Bird, da bravo 

fumettista, unisce magistralmente parola e 
immagini, lasciando a queste ultime il compi-
to di creare la vera atmosfera stregonesca che 
rende questo manuale a? ascinante e ironico: 
le illustrazioni, piene di particolari e di perso-
naggi, sprofondano il lettore in tante storie 
secondarie, come quelle dei molti animali che 
fuggono causa pessimi eB  uvi o che mangiano 
gli intrugli che la strega fa cadere. E ancora 
mobili dai mille cassetti e cassettini, stanze 
colme di strani soprammobili, erbe dubbie e 
cuscini-teschio. E poi la strega (o lo strego) di 
Bird non è politicamente corretta e fa scherzi 
tremendi, terrorizza i vicini e fa scappare gli 
animali; neanche il Natale si salva dalle sue 
grin! e! Il manuale delle streghe è uscito per la 
prima volta in Gran Bretagna nel 1984 e in 
Italia, da Rizzoli, nel 1985 con la traduzione 
di Gaetano Salinas, e viene ! nalmente ripub-
blicato oggi da Cliquot. Un’opera genial-
mente ironica e gra(  ante da legge-
re e ammirare.
Da 8 anni

Carla Colussi

Anselmo Roveda, Atlante dei mostri 
 e degli spaventi, illustrazioni di Marco 
Paci, pp. 58, € 20, Il Giralangolo, Torino 2023

Atlante dei mostri e degli 
spaventi fa parte di una 
serie di atlanti scritti da 
Anselmo Roveda, illu-
strati da Marco Paci e 
pubblicati da Giralango-
lo con l’obiettivo di far 
conoscere i grandi ro-
manzi della letteratura 
mondiale attraverso la 

lente di alcune aree tematiche (i viaggi, i luo-
ghi, le case): un’idea a? ascinante per (ri)avvi-
cinarsi ad alcuni grandi classici del genere. 
Potrebbe venirci voglia di (ri)leggerli dopo 
esserci immergersi più volte nei brani propo-
sti e, in alcuni casi, tradotti da Roveda e illu-
strati dal pennello evocativo (è il caso di dir-
lo!) di Paci. In Atlante dei mostri e degli 
spaventi troviamo sedici brani tratti da altret-
tante opere provenienti da tutto il mondo 
che raccontano di esseri orrori! ci e spavento-
si, situazioni agghiaccianti e luoghi terri! can-
ti. La paura raccontata dai grandi della lette-
ratura diventa a? ascinante, in questo atlante, 
anche grazie alle illustrazioni che ci permet-
tono di addentrarci nell’orrori! co. Adatto a 
lettori e lettrici appassionati di horror, per 
leggere di mostri (Frankenstein), mostri che 
non sono sempre mostri (Dottor Jekyll e mi-
ster Hyde), donzelle capaci di compiere atti 
tremendi (Cenerentola), mariti assassini 
(Barbablu), fantasmi disperati (Il Fantasma 
di Canterville), mummie e ragazze senza vol-
to. Roveda compone una bellissima antologia 
con brani selezionati con competenza e gran-
de attenzione, cogliendo sempre il momento 
saliente, il brano più rappresentativo dell’o-
pera; Marco Paci lavora con l’acquarello cre-
ando atmosfere rarefatte e scure. Il buio re-
gna sovrano. 
Da 8 anni

C. C.

Ben Guterson, I misteri del Win-
terhouse Hotel, illustrazioni di Chloe 
Bristol, trad. dall’inglese di Eoin McCourt, pp. 
374, € 15,90, Einaudi Ragazzi, Trieste 2023

Il Natale è alle porte, nevi-
ca e fa freddo, e al ritorno 
da scuola Elizabeth So-
mers trova, appeso alla 
porta della casa malanda-
ta degli zii con cui vive 
dopo la morte dei genito-
ri, un biglietto per il treno 
e tre dollari per raggiun-

gere il Winterhouse Hotel, un luogo scono-
sciuto, da sola, mentre loro saranno in vacan-
za altrove per tre settimane. La cosa è 
stranissima (come hanno potuto i due disgra-
ziati zii permettersi le vacanze?) ma Elizabeth 
non ha alternative, non ha un altro posto do-
ve andare: parte. Nel lungo viaggio incrocia 
gli sguardi di una coppia assai singolare che 
pare ! ssarla, e l’inquietudine cresce. Ma 
all’arrivo viene sorpresa dalla bellezza 
dell’Hotel addobbato a festa e dall’incontro 
con alcuni ospiti, tra cui il suo coetaneo Fred-
dy, ingegnoso e appassionato come lei di 
enigmi, anagrammi, giochi di parole, inven-
zioni e libri. Oltre a lui conosce anche 
Norbridge, il proprietario dell’hotel e ultimo 
discendente della famiglia prestigiosa che lo 
ha fondato, e Leona, l’anziana bibliotecaria, e 
cerca di stare alla larga dai coniugi Hiems, i 
due misteriosi individui che la scrutavano sul 
bus. La storia è divertente e appassionante, 
piena di giochi di parole e di misteri da sco-
prire, leggende oscure, personaggi ambigui, 
dipinti enigmatici, nascondigli, gite di notte e 
con una biblioteca che contiene la chiave per 
molte cose. Si passa dalla detective story al 
gotico, dalla ricerca razionale a eventi sopran-
naturali, sebbene un ! l rouge di magia leghi 
ogni evento ! n dalle prime pagine. Con mol-
ti colpi di scena, l’avventura è assicurata, co-
me qualche brivido lungo la schiena.
Da 10 anni

F. M.

Pino Pace, Rotte del mare, illustrazioni 
di Allegra Agli ardi, pp. 192, € 20, Quinto 
Quarto, Roma 2023

La Terra è coperta per ol-
tre il 70 per cento da ac-
qua. Un’acqua che è sem-
pre stata attraversata, 
guardata con timore e vo-
glia di scoperta dagli esseri 
umani; attraversata e usata 
come vettore da animali e 
piante. Che meraviglia 
questo libro che profuma 

di salsedine, corda e vecchie mappe! Pace rac-
conta come e perché abbiamo cominciato a 
solcare i mari; narra le intuizioni, le scoperte, 
i materiali, il rapporto con il mare e il vento. 
Quante rotte per mare esistono? Sono tutte 
uguali? Chi parte, parte nello stesso modo e 
per lo stesso motivo? C’è chi, come gli anti-
chi polinesiani, è convinto che la Terra sia 
un’enorme distesa di acque e che la terrafer-
ma sia un’eccezione, chi ha iniziato a esplora-
re terre sconosciute ! n dal Neolitico (pare) 
come gli abitanti del Sud-Est asiatico che, a 
di? erenza di molti, a? rontavano, già allora, 
viaggi in mare aperto. C’è chi attraversa il ma-
re per conquistare e lo chiama “scoprire”, co-
me gli europei, chi lo attraversa per scappare 
da guerre e distruzione; ci sono le grandi rot-
te letterarie del Nautilus e del Gordon Pym. 
C’è chi è stato trasportato suo malgrado at-
traverso il mare, come gli schiavi deportati 
dall’Africa. C’è chi segue le rotte del vento e 
mette radici come le piante e chi fa avanti e 
indietro attraverso le stesse rotte come gli uc-
celli migratori. Ci sono navi famose partite e 
mai arrivate e ci sono navigatori anomali co-
me le paperelle gialle di plastica che dal 1992 
attraversano gli oceani. Insomma, le rotte so-
no tante, e si attraversa il mare usando l’istin-
to e la conoscenza, la scienza e l’esperienza; a 
volte soltanto per caso. Un bellissimo libro, 
illustrato in maniera ra(  nata da Agliardi, che 
mescola all’azzurro imperante pennellate di 
giallo, di verde, di arancio e, qua e là, di rosa 
antico; un libro che parla di mare e scoperte, 
di uomini e donne, di sfruttamento del lavoro 
e speranza nel futuro, di storia e storie, di 
mappe e rotte. Ottimo anche come scelta al-
ternativa a libri di storia o geogra! a.
Da 10 anni

C. C.


